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Determina direttoriale n. 1167 | 3 Dicembre 2020 

 

Oggetto:  Assegnazione di un contratto di sperimentazione biennale inerente n. 4 nuove 
linee di frumento duro costituite presso il Laboratorio di Acireale. 

 

 

RICHIAMATO il decreto presidenziale CREA n. 12 dell’1 giugno 2017 recante la nomina 

a Direttore del Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali; 

VISTO  il D. Lgs. 29 ottobre 1999, n. 454, recante “Riorganizzazione del settore 
della ricerca in agricoltura, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n. 59” e ss.mm.ii., pubblicato nella G.U.R.I. n. 284 del 3 dicembre 
1999; 

VISTA  la legge 6 luglio 2002, n. 137, recante “Delega per la riforma 

dell’organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, nonché di enti pubblici”, pubblicata nella G.U.R.I. n. 158 dell’8 
luglio 2002; 

VISTA  la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)” ed 
in particolare l’art. 1, comma 381, che ha previsto l’incorporazione 

dell’Istituto nazionale di economia agraria (INEA) nel Consiglio per la 
ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), che assume la 
denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria; 

VISTO  il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 30 
dicembre 2016, n. 19083, con il quale è stato approvato il “Piano degli 

interventi di incremento dell’efficienza organizzativa ed economica, 
finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione delle 
strutture del CREA”; 

VISTO  lo Statuto del CREA adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione 
n. 35 nella seduta del 22 settembre 2017; 

VISTI  i decreti del Commissario straordinario CREA n. 72 e n. 73 del 10 giugno 

2020, con cui sono stati emanati il “Regolamento di Amministrazione e 
Contabilità” e il “Regolamento di Organizzazione e Funzionamento” del 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, 

approvati dal MIPAAF rispettivamente con note prot. n. 6032 e n. 6033 del 
29 maggio 2020; 

VISTO  l'art. 100 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con legge n. 

27 del 24 aprile 2020, che proroga i mandati dei componenti degli organi 
statutari degli enti pubblici di ricerca per tutta la durata dello stato di 
emergenza, giusta delibera del Consiglio dei Ministri assunta in data 31 

gennaio 2020, ivi incluso l'incarico di Commissario straordinario del CREA 
conferito al Cons. Gian Luca Calvi con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 18 aprile 2019 e rinnovato con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 24 dicembre 2019; 

PRESO ATTO che per effetto della proroga dello stato di emergenza fino al 31 gennaio 

2021, stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 
ottobre 2020, ai sensi dell'articolo 100, secondo comma, della legge di 
conversione 24 aprile 2020 n. 27, il mandato del Commissario straordinario 
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e dei subcommissari CREA è ulteriormente prorogato sino al 31 gennaio 

2021; 

VISTI  i decreti del Commissario straordinario CREA n. 130 del 17 settembre 2020 

e n. 145 del 23 ottobre 2020, con cui rispettivamente è stato nominato il 
Direttore Generale ed è stata fissata all’ 1 novembre 2020 la data di 
decorrenza dell’incarico; 

VISTO  il decreto del Direttore Generale CREA n. 239 del 22 febbraio 2018 
“Approvazione della Guida Operativa essenziale per la tutela della 
Proprietà Intellettuale del CREA e indicazioni procedurali per la 

valorizzazione della stessa attraverso la finalizzazione di contratti attivi”; 

VISTO  l’art. 2, comma 1, lettera a) e lettera l) dello Statuto che prevede come 
attività istituzionale del CREA lo sviluppo e l’adozione dell’innovazione 

tecnologica nei settori produttivi, e l’attività di registrazione e tutela delle 
varietà vegetali in conformità alle norme nazionali e internazionali che 
regolano il settore, garantendo, anche attraverso il miglioramento genetico 

e le scienze economiche per la conservazione e la gestione della 
biodiversità, la valorizzazione delle produzioni; 

CONSIDERATO che nell’ambito della sua missione istituzionale il CREA svolge attività di 

miglioramento genetico nel settore dei cereali a paglia per l’individuazione 
di nuove costituzioni varietali italiane; 

TENUTO CONTO che il Centro di ricerca Cerealicoltura e Colture Industriali effettua presso 

le proprie sedi/laboratori territoriali attività di miglioramento genetico sui 
cereali a paglia e tra essi il frumento duro; 

CONSIDERATO che ogni attività di miglioramento genetico prevede una fase di verifica 

agronomica del nuovo materiale vegetale, al fine di valutarne le 
potenzialità produttive, qualitative e l’impatto che può avere sul mercato; 

TENUTO CONTO che il Centro, al fine di dare ampia pubblicità ai risultati delle proprie 

attività di breeding, organizza periodicamente open day e incontri tecnici 
con aziende agricole e sementiere in cui esse possono esprimere 
considerazioni in merito alle linee che ritengono più promettenti e alla 

disponibilità a collaborare alla loro valutazione agronomica e tecnologica; 

VISTA  la determina direttoriale di questo Centro n. 902 del 29 ottobre 2020; 

CONSIDERATO che il Centro, mediante Avviso pubblico (prot. CREA n. 77494 del 20 

ottobre 2020) ha inteso valutare l’interesse di Aziende/Ditte a formulare 
manifestazione di interesse per attività di sperimentazione su n. 4 nuove 
linee di frumento duro, costituite presso il laboratorio di Acireale, in forma 

non esclusiva, senza impegno economico, senza diritto di prelazione e 
senza garanzia di acquisizione per la futura diffusione commerciale; 

PRECISATO  che tale invito non costituisce offerta al pubblico ex art. 1336 c.c., né un 

sollecito all’investimento ai sensi degli artt. 94 e seguenti del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e ss.mm.ii., bensì semplice ricerca di 

mercato, cui non consegue alcun obbligo per l’ente a fornire informazioni 
circa l’esito di offerte, né alcun obbligo di stipula; 

CONSIDERATO che alla data di scadenza (9 novembre 2020 ore 12) dell’Avviso pubblico è 

pervenuta n. 1 manifestazione di interesse come di seguito indicato: 

  LO PORTO SALVATORE & C. SNC | Alimena, PA 

  (PEC 9/11/2020 ore 11:25, prot. CREA n. 84725 del 11/11/2020) 

RITENUTO  necessario, come precisato nell’Avviso pubblico, di dover valutare le 
manifestazioni di interesse sulla base della documentazione pervenuta 
dalle Ditte/Aziende atta a dimostrare l’esperienza acquisita nel settore dei 

cereali a paglia con focus sul comparto “Frumento duro” 

 
 



ASSUME LA DETERMINAZIONE 

 
Art. 1 

Di considerare idonea, all’esito della verifica contabile espletata, dalla quale non sono emerse 
inadempienze in merito a pagamenti di somme già fatturate a qualsiasi titolo, ad effettuare 
attività biennale di sperimentazione su n. 4 nuove linee di frumento duro costituite presso il 

Laboratorio di Acireale, di cui all’Avviso pubblico del 20 ottobre 2020, la seguente ditta: 

LO PORTO SALVATORE & C. SNC | Alimena, PA 
 

Art. 2 
Di procedere con la stipula del contratto di sperimentazione biennale di cui alla bozza (All. C) 
contenuta nell’Avviso pubblico del 20 ottobre 2020. 

 
Art. 3 
Di trasmettere copia della presente determina al CREA-UDG5│Ufficio Trasferimento 

tecnologico, per il seguito di competenza.  
 

Art. 4 

Di procedere alle pubblicazioni previste ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
così come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97. 
 

 
     F.to Il Direttore 

                                                                            (Prof. Nicola Pecchioni) 


